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RIEN NE VA PLUS Ormai la partita è chiu-

sa. La Nestlè Italia ha accolto l’offerta del

gruppo Tmt Finance per lo stabilimento Bui-

toni di Sansepolcro (Arezzo). Alla finanziaria

svizzera, presieduta

dal chiaccheratissi-

mo Angelo Mastrolìa,

spetterà il business
della pasta secca e delle fette bi-
scottate. La Nestlè Italia, infatti,
in seguito alle valutazioni
espresse con il supporto del-
l’advisor Mediobanca, ha rite-
nuto che l’offerta di Tmt fosse
la più appetibile. Ma la scelta fi-
nale è stata una brutta sorpresa
per i dipendenti, i sindacati e le
istituzioni locali che si attende-
vano una soluzione più rassicu-
rante per il futuro dell’impian-
to. Ma ecco i dettagli ufficiliali.
«Il gruppo - si legge in una nota
- è attivo in Italia in modo arti-

colato. Nel settore alimentare è
presente sia in quello del fresco
lattiero-caseario che nella pasta
fresca e secca. Per la pasta opera
conimarchiPezzulloeCorticel-
la,mentrenelsettore lattieroca-
seario ha di recente acquisito
Newlat da Parmalat e tratta con
i marchi Giglio-Polenghi».
IlmarchioBuitoniverràutilizza-

todalgruppoTmtperpasta sec-
ca e fette biscottate, ma la pro-
duzione, assicurano, rimarrà a
Sansepolcro, grazie a un accor-
do di licenza. Mentre Nestlè
continueràagestiredirettamen-
te le attività Buitoni nel settore
fresco e nel surgelato, conser-
vando la proprietà e la guida
strategica del marchio.In ballo
c’era lapossibilità,omegliol’op-
portunità secondo sindacati e
maestranze, della cessione ad
AngeloColussi.Maaquantopa-
renonc’èpiùnulladafare.Eco-
sìarchiviata la sinergiaconl’im-
prenditore umbro dell’agro-in-
dustria, proprio nel giorno in
cuiaFirenzesidiscutevasulpos-
sibile passaggio al perugino Co-
lussi, piovono preoccupazioni
e sospetti.«Alla Nestlè chiedia-
mo la massima trasparenza -
commenta Vincenzo Ceccarel-
li, il presidente della provincia
di Arezzo - nonché il rispetto di
quelli che devono essere consi-
derati pilastri inamovibili. Ov-
vero la necessità di mantenere
legati ilmarchioBuitonie losta-
bilimento di Sansepolcro e di
garantire prospettive di svilup-
po, oltre che il mantenimento
dei livelli occupazionali».

Per i sindacati si trattadiunave-
raepropriafarsa,«dopol’incon-
tro con Nestlè, non possiamo
che condannarne il vergogno-
so atteggiamento e il disprezzo
verso i lavoratori». Motivi per i
quali è stato indetto lo sciopero
dalle 17.00 di ieri e per l’intera
giornata di venerdì 13 giugno.
Isegretari regionalidelPddiTo-
scana e Umbria incontreranno
oggi i lavoratori dello stabili-
mento di Sansepolcro.
Ma, in conclusione,questa non
è altro che la storia che si ripete.
Perché se Nestlè crede che la
Tmtsia l’unica ingradodiman-
tenere gli standard di qualità,
forse dimentica che il manager
è quel Mastrolìa che dopo aver
acquisito lo stabilimento Buito-
ni di Eboli, ora lo sta smantel-
lando e rivendendo.

INTERROGATIVI Che co-

sa succede in Rcs? La do-

manda, che già aleggiava

fra analisti e osservatori di

Borsa in seguito a qualche

segnale poco chiaro prove-

niente dalla milanesissima Via
Rizzoli, da ieri è divenuta di do-
miniopubblicoinconsiderazio-
ne di quanto comunicato dallo
stessogruppoeditoriale: ilconsi-
glio di amministrazione di Rcs
Mediagroup, previsto per il
prossimo6agosto,èstatoantici-
patodiduemesie si svolgerà lu-
nedì 16 giugno.
Lanotadelgruppo informache
«così come concordato in occa-
sione della scorsa riunione del
consiglio di amministrazione
tenutasi il 12 maggio scorso, in
considerazione dell’incertezza

dello scenario economico e
pubblicitario è stata convocata
una riunione del consiglio stes-
soper il16giugnoprossimoper
anticipare, rispetto a quella già
in calendario per il 6 agosto, un
aggiornamento sull’andamen-
to, sulle linee e sulle prospettive
gestionali relative all`esercizio
2008».
Ed ancora, nel documento si
precisa che nella riunione del
16giugno,nonprevistanelnor-
male calendario finanziario,
«in relazione a quanto apparso
su alcuni organi stampa, non
sono tuttavia previsti allo stato
aggiornamenti delle linee di
fondo e degli obiettivi del pia-
no industriale triennale in esse-
re».
Il riferimento è soprattutto alle
vocicircolate inBorsadi taglial-
le stime contenute nel business
plandiRcsMediagroupdopo le
perdite subite nel primo trime-

stre (circa 18 milioni di euro) e
le perduranti difficoltà nel se-
condo.Del resto, che ci sia stata
una frenata degli investimenti
pubblicitari loha ribadito appe-
na mercoledì lo stesso ammini-
stratore delegato di Rcs: «Si trat-
ta di un fatto oggettivamente
sotto gli occhi di tutti - ha di-
chiarato Antonello Perricone
durante l’assemblea dell’Upa - e
lavisibilitàper il restodell'eserci-
zio è scarsissima, nessuno è in
grado di fare previsioni oltre un
mese o due».Da registrare an-
che le dichiarazioni fatte ieri da
GiampieroPesenti.«No,assolu-

tamente no», ha risposto il pre-
sidentedelpattodi sindacatodi
Rcs Mediagroup, a chi gli chie-
deva se è previsto un ricambio
ai vertici del gruppo. Pesenti ha
poi aggiunto che non è ancora
stato convocato il patto di sin-
dacato: «Non ancora, può darsi
checi sia, può darsi no, comun-
quepiù in là, ma non prima del
consiglio di amministrazione
di lunedì 16».
Intanto, il titolo Rcs ha vissuto
una seduta da dimenticare in
PiazzaAffariaccusandounafles-
sione addirittura del 4,41% con
unprezzoconclusivodi1,64eu-
ro,peraltro inuncontestodide-
bolezzadel settoremedia intut-
taEuropa. Inoltre, secondoalcu-
ni analisti finanziari, oltre alle
difficoltà di tutto il comparto
editorialeneiprimimesidell'an-
no, sulle previsioni economi-
chediRcspotrebbepesare lacri-
si spagnola, che ha tagliato gli
introitidellacontrollataRecole-
tos.

Rcs, il consiglio prepara il piano anti-crisi
Lunedì riunione anticipata del cda. Il titolo crolla. Pesenti: nessun cambiamento al vertice

Stella Artoishaofferto46,3miliardididollariperBudwei-
ser. L'offerta, non sollecitata, è stata presentata dalla belga
Inbev ad Anheuser-Busch che la valuterà «attentamente
nell'interesse degli azionisti e nell'ottica di una strategia di
lungo termine». L'operazione, se andrà in porto, rappresen-
terà la prima grande transazione dall'inizio della crisi dei
mutuisubprime.Eporteràallanascitadiuncolossodelboc-
cale,vistocheleduesocietàsononellatopfivedeiprodutto-
rimondialidi birra: insiemeinfatti le dueaziende controlle-
rebberomarchi quali Beck's, Budweiser e Stella Artois.Ma la
strada per Inbev potrebbe non essere in discesa: August A.
Busch IV, componente della famiglia fondatrice e ammini-
stratore delegato della società americana, ha già espresso
nelle scorse settimane la propria contrarietà all'offerta, spie-
gando che il board ha preparato alcune straegie di difesa.
Ma gli analisti non sono convinti che August A. Busch IV
possa farcela nella sua campagna, visto che controlla solo il
4% della società.
L'offerta ha fatto schizzare i titoli Anheuser-Busch.

Due giorni fa l’allarme
dell’amministratore
delegato Perricone
sull’andamento del
mercato pubblicitario

I sindacati all’attacco:
«È tutta una farsa»
Proclamato uno
sciopero per l’intera
giornata di oggi

ECONOMIA & LAVORO

«Non è crisi. Lacosacuriosaè
che adesso i media non sono
più di moda, per questo conti-
nuanoa scendere». Il presiden-
te di Mediaset, Fedele Confalo-
nieri commenta l'andamento
del titolo in Borsa, precisando
tuttavia che «oggi, chi acquista
un titolo Mediaset guadagna il
10%». Confalonieri non è pre-
occupato: «Sei dentro a
un’aziendaci lavori, vedi come
sono i conti e com'è il futuro».

BIRRA
Stella Artois offre 46,3 mld di dollari per Budweiser

Nestlè, è scontro
sulla cessione
della Buitoni
L’impianto di Sansepolcro venduto
a sorpresa al gruppo svizzero Tmt

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

Fiom: quotare
Fincantieri è
come svenderla
ai coreani

Milano, il manager
investe due delegati

MEDIASET
Confalonieri: i media
non sono più di moda

La Piaggio
moltiplicherà
la produzione
in Asia

Lo stabilimento della Buitoni a Sansepolcro

■ LaFiomrinnovalasuaopposi-
zione alla quotazione in Borsa di
Fincantieri, opposizione che,
sempre secondo l’organizzazio-
ne, ha finora consentito all'azien-
da di non perdere valore e di non
essere svenduta per poi essere
smantellata dai coreani.
Lodicelasegreteriadeimetalmec-
caniciCgil ricordandoche«le im-
preseinBorsahannopersoinme-
dia dall'inizio dell'anno il 20%».
Non solo. Un anno fa, dice la
Fiom, il gruppo dirigente di Fin-
cantieri, ilgovernoitalianoeauto-
revoli osservatori indicarono
Aker, l'unico gruppo cantieristico
europeo quotato in Borsa, come
l'esempio da seguire. Nel frattem-
po, Aker ha perso in un anno il
43%del suo valoreed è finitanel-
le mani di un gruppo coreano -
Stx Shipbuilding - che ha già co-
minciato a smantellarla (con la
vendita di 3 cantieri che costrui-
vano navi mercantili). Ora, sotto-
linea laFiom, laAkerè inmanoai
coreani. E i coreani entreranno
nel mercato del cruise, avendo
per di più alle spalle i loro aiuti di
Stato.
Che la Fincantieri resti un'azien-
dapubblica,perseguendoaccordi
internazionali a carattere esclusi-
vamente industriale, è quindi per
laFioml'unicasceltadipolitica in-
dustrialechepuòveramentecon-
trastare questa offensiva. Vicever-
sa, una scelta a carattere finanzia-
riooffrirebbesuunpiattod'argen-
to ai coreani (non c'è solo Stx Shi-
pbuilding)un altroprelibato boc-
cone europeo.
La Fiom ricorda che il governo
Prodiavevagarantitoche l’ingres-
so in Borsa non avrebbe portato
alla privatizzazione di Fincantieri
perchèloStatoavrebbemantenu-
to il 51% delle azioni.

■ Investire sui lavoratori o inve-
stire i lavoratori? L’immediata
economicità della seconda strada
sembra aver convinto un mana-
ger del milanese, che ieri a Laina-
te ha travolto con la sua auto due
delegati sindacali in presidio ai
cancelli della Jakob Muller Italia-
na, azienda meccanica.
I due sono stati portati in ospeda-
le. Per il più grave, che ha riporta-
to contusioni alle gambe, alle
bracciaedovràindossareuncolla-
rinocervicale, laprognosièdidie-
ci giorni. All’altro ne basteranno
due per rimettersi dalla ferita ad
un piede.
L’incidente - «episodio gravissi-
mo» lo definiscono alla
Fiom-Cgil di Milano - è avvenuto
a seguito della decisione del-
l’azienda di mettere in mobilità
62 dei 102 dipendenti della Mul-
ler. Di questo, infatti, si sarebbe
dovuto parlare all’incontro tra le
partiprevistoper ierimattina. Ma
alla notizia del forfait del mana-
ger, i lavoratori in allarme hanno

organizzato un presido davanti i
cancelli della fabbrica. E lì è avve-
nuto il fatto.
Secondo la ricostruzione dei sin-
dacalisti, incurante del fatto che i
duedelegati sieranoavvicinatial-
lasuamacchinaperchiederespie-
gazioni del mancato incontro,
l’amministratore delegato del-
l’azienda li avrebbe investiti sen-
za farsi problemi. Più che certo
della volontarietà dell’incidente
causato dal manager, Antonio
Cribiù della Fiom-Cgil di Milano,
ricorda come «già poco prima
che i delegati venissero travolti
dalla sua auto», l’ad li avesse
«spintonatiper liberarsidalle loro
domande». Per ora da parte della
Muller, contattata da l’Unità, non
c’è nessuna comunicazione. In-
tanto oggi il Comune di Lainate
riceverài lavoratoriper fare ilpun-
to sulla vertenza. Mentre i sinda-
cati hanno chiesto all’Assolom-
barda di delegittimare l’ad dalle
funzioni di interlocutore del con-
fronto sindacale. g.ves

■ «Nei prossimi due anni il
gruppoPiaggiomoltiplicherà la
suacapacità tecnologicae la sua
produzionesuimercatichetrai-
nano lo sviluppo mondiale».
Lo ha detto il presidente e am-
ministratore delegato del grup-
po motociclistico di Pontedera,
Roberto Colaninno, aprendo
ad Hanoi, in Vietnam, i lavori
dell'Asia-Pacific committee del-
la Piaggio, che per la prima vol-
ta riunisce nel Far-East tutti i re-
sponsabili dei mercati asiatici.
«L'incontro - ha siegato Cola-
ninno - segna una svolta nella
storia del gruppo, che rappre-
senta una delle poche wor-
ld-wide company dell'industria
manifatturiera italiana, capace
di gestire strutture produttive e
di marketing in Europa, Asia e
Stati Uniti, anticipando i trend
di sviluppo delle economie e le
scelte dei consumatori».
L’attenzione di Piaggio, oggi, è
ancorata al Vietnam, dove il
prossimo anno entrerà in fun-
zione un nuovo impianto pro-
duttivo che sfornerà le «Vespa»
destinate al mercato di tutto il
sud est asiatico: tra le 30 e le
50mila unità che andranno ad
aggiungersi alle 100mila pro-
dotte in Italia.
Tra iprogettidiPiaggio, illustra-
ti inoccasionedellapresentazio-
ne del piano industriale
2008-2010, c’è anche quello di
un veicolo ibrido a quattro ruo-
te con emissioni e consumi
molto bassi che, nelle intenzio-
ni del gruppo di Pontedera, po-
trebbe diventare l’erede del-
l’Ape in India e colonizzare an-
che le aree urbane d’Europa.
Piaggio punta ad alzare il pro-
prio fatturato in Asia a 450 mi-
lioni nel 2010.
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